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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO 

Seguito dato alla decisione 2011/xxx/UE del Consiglio, del 12 luglio 2011, indirizzata alla 
Grecia allo scopo di rafforzare e approfondire la sorveglianza della disciplina di bilancio 

e che intima alla Grecia di adottare le misure per la riduzione del disavanzo ritenute 
necessarie a correggere la situazione di disavanzo eccessivo  

 
(ottobre 2011) 

1. INTRODUZIONE 

La presente comunicazione trimestrale valuta le misure applicate e programmate dalla Grecia 
per dar seguito alla decisione del Consiglio del 12 luglio 2011. Le misure prese fino alla fine 
di giugno sono state valutate nella comunicazione del 1° luglio 20111. Assieme alla relazione 
sul rispetto delle condizioni concordate preparata dai servizi della Commissione in 
collaborazione con la BCE2, questa comunicazione contribuisce anche alla valutazione della 
conformità al memorandum sulle politiche economiche e finanziarie e al memorandum 
d'intesa3 conclusi nel contesto della convenzione di prestito tra la Grecia e gli altri Stati 
membri dell'area dell'euro. Tale valutazione si basa sulla missione condotta dai servizi della 
Commissione europea assieme all’FMI e alla BCE nel contesto del programma di 
aggiustamento economico e sulla relazione trimestrale trasmessa dal ministero delle finanze 
greco il 19 agosto 2011.  

2. LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEL 12 LUGLIO  

Il 12 luglio 2011 il Consiglio ha adottato, a norma dell'articolo 126, paragrafo 9, e 
dell'articolo 136 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, una decisione4 indirizzata 
alla Grecia allo scopo di rafforzare e approfondire la sorveglianza della disciplina di bilancio 
e che intima alla Grecia di adottare le misure per la riduzione del disavanzo ritenute 
necessarie a correggere la situazione di disavanzo eccessivo entro il 2014. Si tratta di una 
rifusione della decisione del maggio 2010 che era stata più volte modificata. 

In conformità alla decisione, la Grecia deve adottare una serie di misure specifiche con 
l’obiettivo di mantenere il disavanzo pubblico al disotto dei seguenti massimali: 

• 17 065 milioni di euro (7,8% del PIL sulla base delle ultime previsioni) nel 2011; 

• 14 916 milioni di euro (7,0% del PIL) nel 2012; 

                                                 
1 COM(2011) 422 definitivo. 
2 ‘The Economic Adjustment Programme for Greece – Fifth Review,’ European Economy–Occasional 

Paper. Si rinvia il lettore a questo documento per una valutazione più dettagliata dell'andamento delle 
riforme macroeconomiche, finanziarie, fiscali e strutturali. 

3 Memorandum of Economic and Financial Policies e Memorandum of Understanding of Specific 
Economic Policy Conditionality del 3 maggio, aggiornati il 2 luglio 2011. 

4 Non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale.  
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• 11 399 milioni di euro (5,3% del PIL) nel 2013, e 

• 6 385 milioni di euro (2,9% del PIL) nel 20145,6. 

La decisione specifica che i proventi delle privatizzazioni non vengono presi in 
considerazione nella valutazione del rispetto dei massimali. I massimali per il disavanzo 
pubblico sono rimasti immutati nella rifusione della decisione.  

3. ESECUZIONE DEL BILANCIO FINO A SETTEMBRE 2011 

Nel contesto del programma di aggiustamento economico, la Grecia si è impegnata a 
soddisfare i criteri di prestazione trimestrale sul saldo di cassa dell'amministrazione pubblica e 
sulla spesa pubblica primaria nonché un criterio indicativo sull’accumulo di arretrati dovuti ai 
fornitori7.  

I criteri di prestazione per fine luglio sono stati soddisfatti: la spesa pubblica primaria è stata 
pari a 33,5 miliardi di euro a fronte di un criterio di 34,7 miliardi di euro. Il saldo primario di 
cassa delle amministrazioni pubbliche è stato pari a -4,9 miliardi di euro rispetto ad un criterio 
di -5,1 miliardi di euro. Il criterio indicativo sull'accumulo degli arretrati non è stato 
soddisfatto, in quanto gli arretrati accumulati a fine luglio 2011 ammontavano a 6,5 miliardi 
di euro. 

Non sono ancora disponibili dati completi per il periodo fino a settembre. Tuttavia, le 
informazioni a disposizione indicano che l’obiettivo di saldo primario di cassa 
dell’amministrazione pubblica è stato mancato di poco. Il criterio è di -5,0 miliardi. 
Verosimilmente anche l’obiettivo indicativo sul non cumulo di arretrati interni sarà disatteso 
in quanto vi sono indicazioni di un continuo aumento degli arretrati dovuti dallo Stato e dagli 
ospedali pubblici. Il criterio sulla spesa primaria dello Stato (44,5 miliardi di euro) è stato 
soddisfatto.  

Le tabelle 1A e 1B contengono informazioni dettagliate sull'esecuzione del bilancio da 
gennaio a luglio 2011, nonché i dati relativi all'esecuzione del bilancio dello Stato per 
settembre 2011. 

                                                 
5 Le percentuali in rapporto al PIL hanno valore puramente indicativo. Nella decisione del Consiglio, 

queste si riferiscono ai valori del PIL nominale disponibili nel mese di luglio 2011: 7,6%, 6,5%, 4,8% e 
2,6% del PIL rispettivamente per gli anni compresi tra il 2011 e il 2014.  

6 La decisione dispone inoltre che l'aumento annuo del debito pubblico lordo consolidato non superi 
17 365 milioni di euro nel 2011, 15 016 milioni di euro nel 2012, 11 599 milioni di euro nel 2013 e 
7 885 milioni di euro nel 2014.  

7 Vi sono anche criteri di prestazione sui proventi delle privatizzazioni, sulle garanzie 
dell’amministrazione centrale, sul debito dell’amministrazione centrale e sugli arretrati del debito 
estero; non rientrano però nella presente comunicazione. Cfr. la relazione sul rispetto delle condizioni 
concordate di cui sopra. 
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Tabella 1A: esecuzione del bilancio 
(gennaio-luglio 2011) 

 2010 2011 
In base alla contabilità di cassa 
(milioni di euro) gennaio - luglio Variazione in % 

gennaio - luglio 
Totale delle entrate 

29 947 28 020 -6,4% 

Entrate prima dei rimborsi 31 356 
 

29 940 -4,5% 

Rimborsi fiscali 2 688 
 

3 113 15,8% 

Entrate in conto capitale 1 276 
 

1 173 -8,1% 

Spese NATO 3 
 

20  

Totale delle spese 42 396 43 588 2,8% 

Spesa primaria 28 784 
 

30 173 4,8% 

Debiti pregressi degli ospedali 190 
 

434  

Spese militari e NATO 228 
 

118  
Garanzie escusse (soggetti esterni 

alle amministrazioni pubbliche) 80 
 

25 -68,8% 

Interessi 8 913 
 

10 218 14,6% 

Spese in conto capitale 4 201 
 

2 620 -37,6% 

Saldo del bilancio pubblico -12 449 -15 568 25,1% 

Variazione degli arretrati  - 
 

84  

Spesa pubblica primaria 33 483 33 454 -0,1% 
Saldo delle amministrazioni locali 
(*)  - 622  - 
Saldo della sicurezza sociale (*)  - -101  - 
Altro  - -24  - 
Saldo delle amministrazioni 
pubbliche (modificato)  - -15 155 -  
Saldo primario delle 
amministrazioni pubbliche 
(modificato) (**)  - 

-4 937 
 - 

Fonte: ufficio della Ragioneria generale, ministero delle Finanze greco e calcoli propri. 
(*) Sulla base delle statistiche bancarie della Banca di Grecia. 
(**) Escluse le imprese pubbliche e la maggior parte dei fondi extra bilancio. 
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Tabella 1B: esecuzione del bilancio 
(gennaio-settembre 2011) 

 2010 2011 

In base alla contabilità di cassa 
(milioni di euro) gennaio-settembre 

Variazione in 
% 

gen.-sett. 
Totale delle entrate 37 855 36 856 -2,6% 

Entrate prima dei rimborsi 39 758 38 898 -2,2% 

Rimborsi fiscali 3 259 3 942 21,0% 

Entrate in conto capitale 1 348 1 877 39,2% 

Spese NATO 8 23  

Totale delle spese 54 506 56 020 2,8% 

Spesa primaria 36 757 37 807 2,9% 

Debiti pregressi degli ospedali 300 434  

Spese militari e NATO 255 182  

Garanzie escusse (soggetti 
esterni alle amministrazioni 

pubbliche) 104 32 -69,2% 

Interessi 11 652 14 033 20,4% 

Spese in conto capitale 5 438 3 532 -35,0% 

Saldo del bilancio pubblico -16 651 -19 164 15,1% 

Spesa pubblica primaria  42 854 41 987 -2,0% 

Fonte: ufficio della Ragioneria generale, ministero delle Finanze greco e calcoli 
propri 

4. PROSPETTIVE PER L’INTERO ANNO 2011 E PER IL PERIODO 2012-2014 

Nel quadro della strategia di bilancio a medio termine adottata in giugno, il governo ha 
pianificato ulteriori misure volte a ridurre il disavanzo di quasi il 3% del PIL nel 2011, oltre a 
quelle già incluse nel bilancio 2011 pari anch'esse a quasi il 3% del PIL. Le misure 
supplementari sono risultate necessarie alla luce di proiezioni secondo le quali l'obiettivo di 
disavanzo del 2011 rischia di essere di gran lunga disatteso, soprattutto a causa delle entrate 
sostanzialmente inferiori rispetto a quanto programmato, ma anche per l'impennata di alcune 
categorie di spesa che hanno sfondato il massimale di bilancio. Se in giugno queste misure 
erano considerate sufficienti a garantire l’allineamento del disavanzo 2011 all’obiettivo, le 
proiezioni formulate dai servizi della Commissione, dell'FMI e della BCE nel quadro della 
quinta missione di valutazione del programma di aggiustamento economico hanno rivelato di 
nuovo un forte scostamento per quanto riguarda il disavanzo 2011 e scostamenti elevati anche 
per il 2012 e fino al 2014.  
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Diversi fattori sono all’origine di questi nuovi scostamenti. La contrazione dell’economia sarà 
più marcata di quanto previsto a giugno: per il 2011, le stime attuali dei servizi della 
Commissione calcolano una contrazione del 5,5% del PIL reale rispetto al 3,8% della 
valutazione precedente. Per il 2012 si prevede un’ulteriore contrazione rispetto alle proiezioni 
precedenti che indicavano una crescita positiva moderata. Inoltre, alcune misure 
precedentemente concordate nel quadro della strategia di bilancio a medio termine non sono 
state attuate oppure attuate in ritardo, determinando una revisione al ribasso dei risultati 
previsti per il 2011 e il 2012.  

La tabella 2 riassume le varie misure adottate o annunciate dalla Grecia per conformarsi ai 
massimali di disavanzo. La tabella 3 quantifica le carenze nell’attuazione per il 2011 e il 
2012, suddivise per settori, sulla base della verifica svolta durante la missione.  
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Tabella 2: Conti del disavanzo: disavanzo da un anno all’altro 
           

 Mio EUR   In percentuale del PIL 
Misure cumulative Misure cumulative 

 2010-2014 2010-2014 
Disavanzo 2009 3 6150   15,4  
      
Deviazione del disavanzo nominale nel 2010 6 149  2,7  
Variazione della spesa per interessi 266 0,1  
Misure nel 2010 1/ 18 372 18 372  8,1 8,1
Incidenza sul rapporto della crescita del PIL nominale --   0,5  
     
Disavanzo 2010  24 193   10,6  
      
Deviazione del disavanzo primario nel 2011 12 724   5,8  
Variazione della spesa per interessi 1 997   0,9  
Misure nel 2011 1/ 19 514 37 886  9,0 16,8
Incidenza sul rapporto della crescita del PIL nominale --   0,5  
     
Disavanzo 2011  19 400   8,9  
      
Deviazione del disavanzo primario nel 2012 6 808   3,2  
Variazione della spesa per interessi 509   0,2  
Misure nel 2012 1/ 11 801 49 687  5,6 21,8
Incidenza sul rapporto della crescita del PIL nominale --   0,2  
     
Disavanzo 2012  14 916   7,0  
      
Deviazione del disavanzo nominale nel 2013 1 045   0,5  
Variazione della spesa per interessi 509   0,2  
Misure nel 2013 1/ 2/ 5 071 54 758  2,4 23,3
Incidenza sul rapporto della crescita del PIL nominale --   -0,1  
     

Disavanzo 2013  11 399   5,3  

      

Deviazione del disavanzo nominale nel 2014 1 307   0,6  
Variazione della spesa per interessi 800   0,4  
Misure nel 2014 1/ 2/ 7 121 61 879  3,2 25,5
Incidenza sul rapporto della crescita del PIL nominale --   -0,1  
     
Disavanzo 2014  6 385   2,9  

      
1/ Effetti di trascinamento compresi.      
2/ Comprese misure che richiedono ulteriori precisazioni.    
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Tabella 3: Verifica dell’attuazione : 
Risultati effettivi delle misure decise nel giugno 2011 

      IV valutazione 
(luglio 2011) 

V valutazione 
(ottobre 2011) Variazione (*) 

      2011 2012 2011 2012 2011 2012 
Totale delle misure   6 744 13 641 5 834 11 279 910 2 362 

in percentuale del PIL   3,0 6,0 2,7 5,3 0,4 1,1 
                  

Retribuzioni settore pubblico   770 1 370 642 960 128 410 
in percentuale del PIL   0,3 0,6 0,3 0,5 0,1 0,2 

                  
Spese operative 190 282 180 262 10 20 

in percentuale del PIL   0,1 0,1 0,1 0,1 0,0 0,0 
                  

Fondi extra bilancio 540 690 304 396 236 294 
in percentuale del PIL   0,2 0,3 0,1 0,2 0,1 0,1 

                  
Imprese pubbliche 0 414 0 414 0 0 

in percentuale del PIL   0,0 0,2 0,0 0,2 0,0 0,0 
                  

Sanità   60 264 53 267 7 -3 
in percentuale del PIL   0,0 0,1 0,0 0,1 0,0 0,0 

                  
Prodotti farmaceutici 250 743 372 601 -122 142 

in percentuale del PIL   0,1 0,3 0,2 0,3 -0,1 0,1 
                  

Prestazioni sociali   1 188 2 286 748 1 664 440 622 
in percentuale del PIL   0,5 1,0 0,3 0,8 0,2 0,3 

                  
Investimenti  950 504 800 804 150 -300 

in percentuale del PIL   0,4 0,2 0,4 0,4 0,1 -0,1 
                  

Altre spese 150 505 150 250 0 255 
in percentuale del PIL   0,1 0,2 0,1 0,1 0,0 0,1 

                  
Politica fiscale   2 646 6 583 2 584 5 661 62 922 

in percentuale del PIL   1,2 2,9 1,2 2,7 0,0 0,4 
  

(*) Le percentuali del PIL di questa colonna sono calcolate in base agli ultimi dati del PIL. 
Fonti: servizi della Commissione. 
A fronte di questi slittamenti e del fatto che l'anno è ormai quasi alla fine, il conseguimento 
dell'obiettivo di bilancio per il 2011 non è più realistico. Tuttavia, il governo si è impegnato 
ad adottare misure che dovrebbero contenere il disavanzo per il 2011 in una forchetta tra lo 
0,7 e l’1,5% del PIL al disopra dell'obiettivo. Per il 2012 gli slittamenti del bilancio saranno 
rettificati al fine di raggiungere l'obiettivo.  

Più specificamente, nell’intento di ridurre al minimo qualsiasi disavanzo in eccesso del 
massimale di 17 065 milioni di euro nel 2011 e di ridurre il deficit per il 2012 al disotto di 
14 916 milioni di euro, il governo greco si è impegnato ad adottare e attuare le misure 
seguenti prima dell'erogazione della sesta tranche: 

- riduzione delle esenzioni fiscali, in particolare della soglia imponibile sul reddito delle 
persone fisiche, al fine di aumentare il gettito di almeno 2 831 milioni di euro nel 2012;  
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- prelievo permanente sui beni immobili, riscosso mediante le bollette dell’energia 
elettrica, al fine di raccogliere almeno 1 667 milioni di euro nel 2011, e importi maggiorati 
negli anni successivi; 

- applicazione immediata della revisione della griglia salariale per il settore pubblico, 
che contribuirà a ridurre la spesa di almeno 101 milioni di euro nel 2011, e con un effetto di 
trascinamento pari ad almeno 552 milioni di euro per il 2012, che si aggiungono alle 
economie di cui alla strategia di bilancio a medio termine fino al 2015, adottata nel giugno 
2011. La riforma interesserà tutti i funzionari del settore pubblico salvo quelli che fruiscono di 
un regime salariale speciale (esercito e polizia, giudici e settore della politica, personale 
universitario e medici). Queste economie nette tengono conto dell'impatto della misura sul 
gettito dell'imposta sul reddito e della sicurezza sociale, oltre che delle gratifiche da versare a 
determinate categorie di dipendenti;  

- taglio alle pensioni di base e complementari nonché alle somme forfettarie versate al 
momento del pensionamento, allo scopo di risparmiare almeno 219 milioni di euro nel 2011 
con un effetto di trascinamento di 446 milioni di euro nel 2012, che si aggiungono alle 
economie di cui alla strategia di bilancio a medio termine;  

- alle spese del fondo verde, finanziato dalle sanzioni sulle costruzioni e sui lavori 
abusivi, è stato imposto un limite al fine di risparmiare 360 milioni di euro nel 2012. 

Inoltre, il governo adotta e applica le disposizioni seguenti, incluse nella strategia di bilancio a medio 
termine:  

- decisioni o circolari ministeriali relative a misure sulle accise per il gas naturale, il gasolio da 
riscaldamento e le tasse sugli autoveicoli contenute nella strategia di bilancio a medio termine; 

- decisioni ministeriali intese a uniformare le prestazioni sanitarie per tutti i fondi di sicurezza 
sociale e ad aumentare i contributi delle pensioni di base e complementari per i beneficiari dell'ETAA; 

- legislazione finalizzata alla riscossione della cosiddetta “sovrattassa di solidarietà” mediante 
trattenuta; 

- decisioni ministeriali volte a rendere effettiva la riserva di manodopera, estendendo il regime a 
tutta la funzione pubblica, e invio di lettere ai funzionari che devono essere trasferiti alla suddetta 
riserva;  

- adozione di decisioni ministeriali finalizzate ad avviare la chiusura, la fusione o il sostanziale 
ridimensionamento di vari enti, ossia KED, ETA, ODDY, Istituto nazionale della gioventù, EOMEX, 
IGME, OSK, DEPANOM, THEMIS, ETHYAGE e ERT; 

- decisione ministeriale che definisce i criteri di disabilità allineati al conseguimento degli 
obiettivi di risparmio della strategia di bilancio a medio termine; 

- adozione dell'elenco positivo dei prodotti farmaceutici che fissa i prezzi a carico dei fondi di 
sicurezza sociale. 
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6. PROGRESSI NELLE RIFORME STRUTTURALI  

Si sono realizzati progressi nel settore delle riforme strutturali dei conti pubblici, anche se in 
alcuni casi sono stati più lenti del previsto. Le riforme nel settore dell'amministrazione fiscale 
procedono a ritmo sempre più rapido, con varie azioni in corso. Tra i principali provvedimenti 
adottati finora dal governo figurano: la normativa diretta a migliorare l’efficienza 
dell’amministrazione fiscale e dei controlli, con l'istituzione di un’efficace sistema di gestione 
dei progetti e l'attuazione di una strategia antievasione mirante a ripristinare la disciplina 
fiscale e a migliorare il rispetto della normativa.  

Le riforme degli organi di bilancio procedono con la riorganizzazione della Ragioneria 
generale dello Stato. Progressi sono stati inoltre compiuti nel garantire una trasmissione 
tempestiva dei dati di bilancio, sebbene la qualità e la portata debbano essere ulteriormente 
migliorate. Anche la gestione del bilancio sul lato della spesa deve essere migliorata, in 
particolare con l'introduzione di un registro degli impegni in ogni ministero e in altri enti non 
statali. La pubblicazione dei dati sugli arretrati è ora parte integrante delle statistiche sui conti 
pubblici in Grecia, ma occorre migliorare la tempestività dei dati.  

7. PRIVATIZZAZIONI 

Sono stati compiuti importanti passi avanti nell'attuazione del programma di privatizzazione 
con la creazione di un fondo di privatizzazione gestito da professionisti del settore. Tuttavia, 
dati i ritardi nella preparazione delle attività da privatizzare, e in qualche misura anche a causa 
del deteriorarsi della situazione dei mercati, le entrate nel 2011 saranno inferiori al previsto. Il 
governo resta intenzionato a raggiungere l’obiettivo di un gettito pari a 35 miliardi di euro 
entro la fine del 2014 e a 50 miliardi di euro entro la fine del 2015.  

Attenendosi ai piani di risanamento e di privatizzazione si contribuirà a portare il rapporto 
debito pubblico/PIL su un percorso di sostenibilità. Per quanto la Grecia debba perseverare 
con la politica di austerità fiscale e anche se la riduzione del rapporto debito/PIL si estenderà 
su molti anni, la diminuzione del rapporto debito/PIL dovrebbe contribuire a migliorare la 
fiducia dei mercati nell’economia greca. 
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Tabella 4: Piano di privatizzazione: transazioni ad oggi  
 

Attività Data 
dell’operazione 

Quota 
venduta  

Quote 
rimanenti 

di proprietà 
del governo 

greco 

Riscossioni 

(milioni di 
euro) 

Da riscuotere 

(milioni di euro) 

OTE luglio 2011 10% 4% 392  -- 

OPAP 1  
Proroga della 
licenza 
2020-30 

ottobre 2011 

 
- - 0 

375 

(entro fine novembre) 

+ 

5% sulle entrate lorde delle case 
da gioco durante il periodo di 
proroga (valore attuale stimato a 
86 milioni di euro) 

OPAP 2  
(vendita di 
nuove 
licenze per 
videolotterie) 

ottobre 2011 

 
- - 0 

474 

(entro fine novembre) 

+ 

86 

(entro il quarto trimestre 2013) 

 

Tabella 5: Previsione dei proventi delle privatizzazioni 

Entro fine:  Proventi delle 
privatizzazioni  

(milioni di euro) 
2011 quarto trimestre  1 700 

 

2012 primo trimestre  5 000 
secondo trimestre 7 000 
terzo trimestre 9 000 
quarto trimestre 11 000 
  

2013 primo trimestre  15 000 
secondo trimestre 17 000 
terzo trimestre 18 000 
quarto trimestre 20 000 
  

2014 35 000 
2015 50 000 
Nota: La nuova privatizzazione delle quote di capitale delle 
banche che lo Stato o l’HFSF può acquisire nel contesto 
della ricapitalizzazione non è compresa nella previsione dei 
proventi delle privatizzazioni.  

 



 

IT 12   IT 

8. CONCLUSIONE  

L'obiettivo relativo al massimale di disavanzo pubblico (sulla base del SEC 95) per il 2011 
stabilito dalla decisione del Consiglio sarà, con tutta probabilità, mancato.  

Per il 2012 il governo ha preparato un bilancio previsionale volto a rispettare l’obiettivo 
fissato nella decisione del Consiglio ed ha adottato misure destinate a ridurre ulteriormente il 
disavanzo negli anni successivi.  

Nel complesso, nonostante lo sforamento di bilancio del 2011, la Grecia sta adottando i 
provvedimenti necessari per attuare le politiche richieste e per non deviare dal percorso 
previsto per porre fine alla situazione di disavanzo eccessivo entro il 2014, come richiesto 
dalla decisione del Consiglio. 
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